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occo  ha  lavorato  vent’anni  
nella  stessa  azienda  edile.  
Quattro lustri a caricarsi sac-
chi di  cemento sulle spalle,  
travi e mattoni. Stipendio bas-
so ma sicuro. Poi all’improvvi-
so quel dolore che lo paraliz-
za. Si imbottisce di antidolori-
fici e cerca di lavorare quan-
do può. Ma qualche volta pro-
prio non ce la fa e le assenze 
per malattia sono inevitabili. 
Un anno, due anni. Arriva la 
diagnosi ed è infausta: ernia 
al disco lombare, una malat-
tia infida che sembra sparire 
ma si ripresenta ai primi sfor-
zi. L’Inail certifica la malattia, 
ma Rocco viene licenziato. E’ 
uno dei casi affrontati dall’av-
vocata Chiara Tacchi, fonda-
trice con alcuni colleghi della 
“Giustizia degli ultimi”. Si fa 
presto a dire che la giustizia è 
uguale per tutti. Ma quando 
una famiglia fa fatica a mette-
re insieme il pranzo con la ce-
na  ricorrere  a  un  avvocato  
per far valere i propri diritti è 
quasi sempre un’impresa tita-
nica e i più rinunciano. Per i 
più poveri c’è oggi una nuova 
speranza.

È nata infatti l’associazione 
“La  giustizia  degli  ultimi”,  
un’organizzazione di volonta-
riato fondata da Tacchi con 
un gruppo  di  professionisti  
del mondo medico legale con-
vinti che l’ingiustizia sociale 
debba essere compensata ga-
rantendo agli ultimi - i nuovi 
poveri cresciuti dal 31 al 45% 
secondo l’Istat durante la pan-
demia - di arrivare in un’aula 
di tribunale. Partita da Galla-
rate, l’associazione è già atti-
va in molte realtà del nord 
(Padova, Genova, Brescia, To-
rino). E l’idea dei soci fondato-

ri è di arrivare a fare rete in tut-
ta Italia. «Vedevo tutti i giorni 
persone che si presentavano 
in studio e che per vari motivi, 
soprattutto economici, ma an-
che psicologici, avevano pau-
ra di intraprendere una causa 
contro gli intoccabili, compa-
gnie assicurazioni, ospedali, 
datori di lavoro che al danneg-
giato  magari  dicevano  fai  
quel  che  vuoi  noi  abbiamo  
una squadra di avvocati. La 
giustizia è un lusso per pochi, 
per intraprendere una causa 
comunque devi sostenere del-
le spese vive, non legali». Tac-
chi spiega che lei il cosiddetto 
pro bono lo faceva già,  ma 
che lo scoglio è il gratuito pa-
trocinio.

Lo Stato consente di acce-
dere alla giustizia gratuita-
mente a chi ha un reddito fi-
no a 12.500 euro lordi. «Ho 
deciso che non potevo far fin-
ta di nulla, non era un senti-
to dire, li incontravo tutti i 
giorni»,  racconta.  Così  con 
sette soci fondatori ha dato il 
via all’associazione che si è 
autofinanziata con una do-
nazione dei  soci  ma anche 
grazie alle piccole e piccolis-
sime elargizioni delle perso-
ne  assistite  in  precedenza  
con il pro bono dagli avvoca-
ti filantropi. Per il futuro non 
è escluso che “La Giustizia 
degli ultimi” partecipi ai ban-
di di gara regionali e europei 
per accedere a finanziamen-
ti a fondo perduto. Per l’assi-
stenza dello studio c’è un si-
to, un numero di telefono e 
una mail. Il reddito delle per-
sone che possono essere assi-
stite è raddoppiato rispetto a 
quello garantito dallo Stato. 
«La  giustizia  deve  essere  
uguale per tutti, ma deve es-
sere accessibile a tutti. Altri-
menti in tribunale non ci arri-
vi»,  dice  Tacchi,  autrice  di  
un libro che si chiama come 
la sua associazione,  con le  
tante storie di persone che 
grazie a un avvocato atipico 
e molto umano hanno ritro-
vato diritti e speranze.—
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P
rocedono  co-
stanti e alacri i  
lavori nella cat-
tedrale  di  No-
tre-Dame a Pari-
gi,  semidistrut-

ta dall’incendio del 15 apri-
le del 2019, che dopo il lun-
go inventario e la valutazio-
ne dei danni, è entrata nella 
fase di riedificazione e mes-
sa in sicurezza. A occuparsi 
di trovare parte dei finanzia-
menti per l’opera è “Friends 
of Notre Dame de Paris”, or-
ganizzazione no profit che 
dal 2017 era già attiva per 
raccogliere fondi da tutto il 
mondo da devolvere al re-
stauro e preservazione del 
monumento, e dal 2019 si è 
mobilitata  per  i  necessari  
monumentali lavori di rico-
struzione. L’iniziativa più re-
cente è una sorta di puzzle 
virtuale  che  mostra  agli  
utenti del sito la facciata del-
la cattedrale divisa in tassel-
li cliccabili. A ogni tassello 
corrisponde una statua o un 
affresco, o anche il soffitto 
della chiesa, a cui è possibi-
le destinare la propria dona-
zione. Già ultimata è la rac-
colta fondi per molti dei san-
ti presenti in forma di statua 
nell’elenco, mentre è anco-
ra aperta quella per ultima-
re il finanziamento del re-
stauro  di  diversi  gargoyle  
collocati sul tetto (vennero 
messi  lì  originariamente  
per proteggerlo  dai  danni  
delle piogge, ma sono rima-
sti vittime anche loro dell’in-

cendio), della statua della 
Vergine  degli  Studenti,  e  
della  magnifica  statua  di  
Giovanna d’Arco, realizzata 
tra il 1920 e il 1921 dal proli-
fico scultore francese Char-
les Jean Desvergnes. 

Per donare basta andare 
sul sito friendsofnotredame-
deparis.org, o direttamente 
alla pagina restorenotreda-
me.org. In alternativa, è pos-
sibile contribuire acquistan-
do Notre-Dame di Ken Fol-
lett (Mondadori, pp. 84, 9 
euro), che dopo avere de-
scritto in modo minuzioso e 
premonitore  il  rogo  della  
cattedrale  di  Kingsbridge  
nei Sette pilastri della terra, 
all’indomani del rogo ha de-
ciso di rendere omaggio alla 
cattedrale francese scriven-
do e pubblicando questo li-
bro per potere poi devolve-
re i proventi all’organizza-
zione francese “Fondation  
du Patrimoine”. Nel breve 
testo, Follett racconta la sto-
ria  della  cattedrale  e  l’in-
fluenza che ha avuto su Vic-
tor Hugo e sul mondo, de-
scrive il momento dell’incen-
dio e fa un breve prezioso ex-
cursus degli scrittori che nei 
secoli hanno magistralmen-
te usato le cattedrali come 
scenari delle loro opere (da 
T.S. Eliot e Raymond Car-
ver). E poi, eloquente nell’e-
sprimere un sentimento con-
diviso, conclude: «Quando 
una cattedrale brucia, pian-
giamo».— 
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Una donazione
per ogni tassello
di Notre-Dame
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Le altre storie

“Cercasi umani”
Haavutosuccessola
campagnadelCentro
diServizioper
ilVolontariato
diVeronaperattrarre
volontari.Su
veronavolontariato.it
sipossonoscegliere
lerealtàacuidedicare
ilpropriotempo

Per i più piccoli
A30annidalla
Convenzionesuidiritti
dell’infanzia,aPavia
tornainpresenza
il“Bambini-festival”,
caccealtesoroegiochi
conoltrecinquanta
organizzazioni
delterritorio

Quando arrivare in tribunale è un lusso
c’è il team della “Giustizia degli ultimi”
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In vista dell’estate
“Lafamenonva
invacanza”:parte
laCampagna
delBancoalimentare
perraccoltafondiper
lefamiglie indifficoltà
finoal31agosto.
Ibanchialimentari
sonopresenti intutte
leregioniitaliane
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